Partecipazione e  Conflitto

Una nuova rivista scientifica di studi sociali e politici:

Partecipazione e Conflitto è la prima rivista in Italia specializzata in analisi della partecipazione politica e sociale nel senso ampio del termine. Essa intende ospitare ricerche e studi che si focalizzino sulle trasformazioni della politica e dei suoi attori principali (partiti politici, gruppi di interesse, movimenti sociali, associazioni, sindacati, ecc.) concentrandosi in particolare sulle dinamiche della partecipazione sia da parte di chi agisce secondo modalità convenzionali, sia da parte di chi invece predilige repertori d’azione orientati alla protesta. Su questa linea, un’attenzione particolare è rivolta anche alle dinamiche di trasformazione dei sistemi politici contemporanei con uno sguardo attento ai processi di democratizzazione e alle nuove forme di organizzazione democratica in senso partecipativo oltre che agli spazi che si aprono a nuove forme di governance sia a livello locale e subnazionale sia a livello sovra-nazionale. Il tutto viene inscritto nell’ambito di quel complesso fenomeno rappresentato dalla transnazionalizzazione dei processi sociali, politici ed economici, senza peraltro trascurare la dimensione dello Stato-nazione che rimane il principale ambito della partecipazione e della sovranità politica. Secondo questa impostazione la rivista dà risalto a studi innovativi e ricerche di alto rigore metodologico facendo tesoro dei più recenti contributi teorici ed empirici in ambito storico, sociologico e politologico, dando spazio sia alle dinamiche più istituzionali strettamente connesse ai processi decisionali e al ruolo degli attori della partecipazione nel condizionarli, sia allo specifico ambito del conflitto e quindi della critica e della protesta politica. 

Peer review:

Ogni articolo sottoposto alla rivista sarà valutato da tre referee anonimi. Fra questi, uno sarà individuato all’interno della redazione mentre gli altri due all’interno dal Comitato Scientifico. Ad occuparsi di ogni numero saranno tre membri della redazione incaricati della curatela, dell’editing e di contattare i referee. I tre redattori che selezionano i referee ruoteranno a seconda del numero della rivista in base alle competenze presenti all’interno della redazione.

La redazione è anche responsabile di decidere se rifiutare l’articolo come non pertinente per il numero monografico e rimandarlo a un numero successivo, comunicandolo agli autori, nonché di non sottoporre ad alcun referee l’articolo perché giudicato non pertinente per la rivista o non rigoroso né rispondente a standard scientifici adeguati.

I giudizi dei referee saranno inviati all’autore anche in caso di risposta negativa. Il referaggio sarà predisposto sulla base di una scheda che la redazione fornisce ai valutatori nel rispetto degli standard adottati dalle principali riviste internazionali.
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Gli articoli proposti per la pubblicazione devono conformarsi alle seguenti norme redazionali:

1) Gli articoli devono essere inviati alla rivista via e-mail a partecipazioneeconflitto@gmail.com. Degli articoli deve essere fornito un abstract in inglese di circa 15 righe. Nome, afferenza istituzionale, indirizzo e recapiti telefonici dell’autore (o degli autori) devono essere chiaramente indicati, al fine di facilitare i contatti da parte della Redazione. 

2) I singoli saggi non devono superare le 60.000 battute (spazi inclusi) corrispondenti a 20/22 pagine a stampa.

3) Figure, tabelle e grafici devono essere inviati in originale, in uno stato che ne consenta la riproduzione tramite scanner; nel testo deve risultare ben chiaro il punto in cui si desidera che vengano inseriti.
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D. Rucht, 1999, «Linking Organisation and Mobilisation. Michels’ “Iron Law of Oligarchy” Reconsidered», Mobilisation, II, 4, pp. 151-69.
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ESEMPIO:

Tab.  3 - Distribuzione percentuale del voto fra le coalizioni per sesso (maggioritario camera)

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	
	
	
	

	Casa delle libertà
	48,1
	44,1
	46,1

	Ulivo
	44,7
	44,3
	44,5

	Altri
	7,2
	11,6
	9,4

	Totale
	100
	100
	100

	
	
	
	

	N
	1.153
	1.208
	2.361


7) Le bozze vanno restituite tassativamente entro la data indicata dalla casa editrice nella lettera di accompagnamento alle stesse. Il costo tipografico di eventuali correzioni d’autore (interventi che eccedono la correzione dei refusi) sarà addebitato all’autore stesso; tali interventi verranno effettuati previa sottoscrizione della relativa lettera di accordo.

8) Ciascun autore riceverà tre copie saggio del numero di « Partecipazione e Conflitto » contenente il suo articolo. L’editore non fornisce estratti.
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Call for Papers:
A) Partecipare comunicando in una società mediatizzata

L’analisi empirica degli attori politici e sociali si è generalmente concentrata su tre dimensioni principali: struttura organizzativa, identità e forme d’azione. Solo recentemente è emersa una maggior attenzione nei confronti delle strategie di comunicazione che movimenti, associazioni, gruppi di interesse e partiti adottano per influenzare ed esercitare pressioni su target diversi quali istituzioni, mass media, basi sociali di riferimento e pubblico generico. 

Se l’interesse nei confronti di questa dimensione analitica è stato piuttosto tardivo, la comunicazione ha però rappresentato da sempre un elemento di fondamentale importanza per la mobilitazione, il reclutamento, il riconoscimento pubblico e la diffusione di nuove rivendicazioni politiche. 

Qualsiasi fenomeno politico di una certa rilevanza si è caratterizzato per le forme di comunicazione che, compatibilmente con l’evoluzione tecnologica, i suoi protagonisti hanno adottato: dalle campagne porta-a-porta ai volantinaggi, dalla diffusione di riviste alla creazione di radio, giornali e telestreet, dalla programmazione di azioni mediatiche e spettacolari all’elaborazione di vere e proprie campagne di comunicazione mediante la creazione di uffici stampa e gruppi di lavoro specializzati sulla comunicazione. 

In una società ipermediatizzata le modalità di comunicazione degli attori politici hanno subito trasformazioni sempre più rilevanti. La ‘mutazione genetica’ dei partiti politici verso i modelli del partito pigliatutto e del partito-cartello è strettamente associata a una trasformazione delle modalità di comunicazione in cui il ruolo di sondaggisti, consulenti, spin doctors ed esperti di comunicazione è divenuto via via sempre più importante. Se la scarsità di risorse materiali a disposizione dei movimenti sociali non ha certo prodotto una evoluzione paragonabile a quella che ha investito di recente i partiti politici, tuttavia anch’essi hanno certamente acquisito una maggiore coscienza dei meccanismi della società mediatizzata, prestando sempre maggiore attenzione all’aspetto della comunicazione.

Come per i repertori della protesta, anche i repertori della comunicazione si caratterizzano per innovazioni incrementali. Tuttavia, a differenza dei repertori dell’azione politica (che spesso si intrecciano in maniera inestricabile con le forme della comunicazione), nel corso degli ultimi decenni la rivoluzione tecnologica ha offerto sempre nuove opportunità per innovare le strategie di comunicazione.

Questo numero speciale di “Partecipazione e Conflitto” intende raccogliere contributi teorici ed empirici riguardanti la relazione fra attori politici e comunicazione.

Si sollecitano, in particolare, contributi aventi ad oggetto i seguenti aspetti: 

· Analisi diacronica dell’evoluzione degli strumenti di comunicazione per partiti, movimenti e associazioni, con riferimento a casi studio specifici;

· Attori politici/sociali e tecnologie (vecchie e nuove) della comunicazione;

· La comunicazione come spazio conteso della partecipazione: tensioni nelle strategie di comunicazione interna ed esterna nell’azione politica;

· I movimenti sociali come media generanti altri codici simbolici che mostrano i limiti di compatibilità del sistema dominante.
Contributi che combinano diverse tecniche di ricerca (quantitative e qualitative) saranno particolarmente apprezzati.

Curatore:

Lorenzo Mosca (Istituto Universitario europeo) lorenzo.mosca@eui.eu 

Gli articoli devono essere inviati alla rivista via e-mail a partecipazioneeconflitto@gmail.com entro e non oltre il 1 ottobre 2007. Pubblicazione prevista per marzo 2008.
Call for Papers: 

B) Governance multilivello e forme di partecipazione transnazionale
I movimenti sociali sono storicamente nati dentro i confini degli Stati-nazione come attori protagonisti di mobilitazioni che individuavano nel potere costituito di uno Stato il principale riferimento e target della protesta. Attraverso i processi di transnazionalizzazione della politica e dell’economia i luoghi del potere si sono in parte spostati altrove e, per quanto gli Stati rimangano i principali detentori della sovranità politica all’interno dei confini nazionali, le decisioni politiche dei Governi sono in buona parte influenzate da attori e istituzioni sociopolitiche ed economiche sovra e trans-nazionali (si pensi al potere espresso dalle imprese multinazionali, dalle Organizzazioni Governative Internazionali, o da istituzioni politiche sovranazionali sul tipo dell’Unione Europea), costruendo le condizioni di quella che da più parti è stata definita come governance multilivello. Questo ha imposto ai movimenti sociali un cambio di strategia costruendo un sistema di network transnazionale che ha consentito, soprattutto negli ultimi dieci anni, di costruire una serie di campagne comuni di rilevanza mondiale. 

L’esempio che meglio configura queste dinamiche è rappresentato dalla rete transnazionale espressa dal “movimento per la giustizia globale”, meglio conosciuto come “movimento per un’altra globalizzazione” o anti/alter-globalista, grazie al quale si è potuto assistere a una “diffusione” transnazionale di schemi interpretativi, culture politiche, idee e forme di protesta, sintetizzabile in due distinti modelli interpretativi: quello della “domestication”, che esprime la volontà dei movimenti di superare l’inaccessibilità delle istituzioni sovranazionali facendo pressione sul livello nazionale, e quello della “externalization”, riferito a processi di contestazione che hanno origine dentro gli Stati-nazione, per risolvere i quali i movimenti fanno pressione su istituzioni o attori esterni (altri governi o istituzioni sovranazionali). 

Accanto a questi modelli, il ruolo dello Stato-nazione come bersaglio della mobilitazione collettiva non scompare, ma subisce una ridefinizione: l’europeizzazione della protesta si svolge a volte parallelamente al conflitto domestico, con una bi-dimensionalità sia degli sfidanti (per esempio nazionali ed europei), sia dei target (rispettivamente le istituzioni statali e comunitarie). 

La rivista Partecipazione e Conflitto in questo numero monografico intende ospitare contributi che offrano spunti teorici e metodologici o che descrivano altresì questi fenomeni mediante la presentazione dei risultati di ricerche empiriche. A questo riguardo saranno oggetto di valutazione saggi che prestano attenzione alle dinamiche di costruzione dei network di movimento o che offrano uno spaccato delle logiche e delle pratiche di rappresentanza degli interessi territoriali presso istituzioni sovranazionali come l’Unione Europea, soffermandosi sul ruolo giocato dalla società civile organizzata nella determinazione delle nuove forme di governance. 

Saranno ben accetti anche contributi focalizzati sugli ideali democratici e i nuovi modelli decisionali proposti e praticati dagli attori politici transnazionali o dalle dinamiche partecipative e comunicative espresse nell’ambito di proteste aventi ad oggetto temi che più di altri hanno mobilitato gli attivisti negli ultimi anni: pace, ambiente, beni comuni, precarietà.

Curatori:

Fabio de Nardis (Università del Salento) – fabio.denardis@asi.unile.it 

Luca Alteri (Università di Firenze) – alteriluca@hotmail.com 

Gli articoli devono essere inviati alla rivista via e-mail a partecipazioneeconflitto@gmail.com entro e non oltre il 1 novembre 2007. Pubblicazione prevista per giugno 2008.
Call for Papers: 

C) Partecipazione politica e denaro

Il denaro, simbolo ambivalente di alcune delle caratteristiche della modernità – l’anonimato, la freddezza, l’appiattimento, la de-specificazione, la massificazione, ma anche la libertà, l’indipendenza – negli ultimi anni sembra avere acquistato uno spazio crescente nella sfera della partecipazione politica. Da un lato, un numero sempre più ampio di cittadini sceglie oggi di contribuire a cause locali e globali attraverso donazioni, o acquistando certi prodotti secondo criteri etici. In questi casi il denaro è direttamente “fatto oggetto” di azioni politiche. Dall’altro, alcune organizzazioni ed esperienze sembrano oggi re-interpretare la distinzione tra valore d’uso e valore di scambio, proponendo criteri di equivalenza interindividuali nuovi o riprendendone di antichi. Questo è il caso delle banche del tempo, ma una simile ambizione sembra alla base anche di altre organizzazioni, solitamente meno strutturate e con una storia più recente, come i gruppi di persone che decidono di intraprendere acquisti collettivi basandosi su scelte “etiche”, come è il caso, in Italia, dei Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). Sembra in sostanza che ci si trovi di fronte a due tendenze che possono apparire per certi versi opposte. Da una parte il denaro si espande in campi dai quali risultava fino ad ora escluso. Dall’altra, campi che lo avevano ormai eletto ad unico possibile “ordinatore naturale” (in seguito ad una progressiva espulsione di altre forme regolative), come quello degli scambi di beni e servizi, iniziano a mettere in discussione proprio il denaro. 

In questo numero speciale di Partecipazione e Conflitto si intende avviare una riflessione intorno ai significati sociali e politici del denaro in relazione alla partecipazione politica. Il fuoco non vuole essere quello del potere, i cui rapporti con il denaro e la collocazione socioeconomica sono ampiamente studiati. Si richiede piuttosto una focalizzazione specifica relativa agli usi che del denaro vengono fatti per partecipare alla politica: sia avvalendosene che “rifiutandolo” o affiancandolo ad altre forme di scambio, derivanti però da una critica allo scambio monetario. 

Il numero monografico mira a raccogliere contributi che analizzano i seguenti temi: 

· Il fundraising – le questioni legate alle implicazioni dell’aumento del finanziamento della politica e delle attività associative; 

· Il consumo politico; 

· Le alternative al denaro nello scambio di beni e servizi (banche del tempo e/o gruppi di acquisto solidali); 

· Denaro e sostenibilità “dal basso” (DES - distretti di economia sostenibile/solidale); 

· Denaro e sostenibilità “dall’alto” (come le varie istanze “di movimento” permeano la sfera politica istituzionale, in particolare a livello locale. Ne sono esempi “Cambieresti” a Venezia, campagna “Città Equosolidali”, campagna “Fa’ la cosa giusta!”, “Banche Armate” e “Tesorerie Disarmate”, ecc., ma anche l’istituzione di assessorati dedicati ai temi del consumo critico e dei nuovi stili di vita); 

· Sostenibilità locale (forme di promozione sostenibile del territorio, sostenibilità produttiva, turismo); 

· Studi che analizzano specifiche organizzazioni, movimenti e reti che hanno nella riflessione intorno al denaro la loro principale dimensione di intervento politico (Bilanci di Giustizia, Movimenti per la Decrescita, ecc.)

Curatori:

Francesca Forno (Università di Bergamo) – francesca.forno@unibg.it 

Simone Tosi (Università di Milano-Bicocca) – simone.tosi@unimib.it 

Gli articoli devono essere inviati alla rivista via e-mail a partecipazioneeconflitto@gmail.com entro e non oltre il 1 marzo 2008. Pubblicazione prevista per novembre 2008.
Call for review

Partecipazione e Conflitto ospita recensioni di testi che trattano tematiche affini a quelle a cui è dedicata la rivista. Saranno dunque recensiti libri  dedicati alla partecipazione politica e sociale nel senso ampio del termine.

Avvertenze per i recensori:

La recensione non deve eccedere le 5.000 battute.

I caratteri del testo devono conformarsi alle norme redazionali indicate per i saggi.

Il testo della recensione deve essere preceduto da: nome e cognome dell’autore/curatore (o degli autori/curatori) del volume recensito, titolo ed eventuale sottotitolo, luogo di pubblicazione, nome dell’editore, anno di pubblicazione e nume​ro di pagine.
Il nome del recensore e la rispettiva appartenenza universitaria od organizzativa vanno indicati in calce al testo.

Le recensioni che non rispettano i suddetti criteri redazionali non saranno prese in considerazione

Il testo non deve limitarsi a una sintesi del libro, ma proporne una lettura critica. In particolare esso:

· dovrà offrire una valutazione del contributo espresso dal libro in relazione alla letteratura esistente, sottolineandone il grado di originalità e la capacità di offrire un contributo aggiuntivo alla conoscenza del tema trattato, evidenziando le eventuali lacune;

· dovrà analizzare la qualità teorica del contributo, la sua coerenza argomentativa e la sua chiarezza espositiva, l'adeguatezza empirica e la sua congruenza con il tipo di ricerca sviluppata.


Chi volesse proporre una recensione alla rivista deve inviare il testo in allegato, preferibilmente in formato RTF, ai seguenti indirizzi e-mail:

lucaraffini@gmail.com e  adriano_cirulli@hotmail.com  
Call for book

Ogni numero di Partecipazione e Conflitto contiene una sezione dedicata alla comunicazione delle novità editoriali sui temi trattati dalla rivista. Gli autori possono inviare copia dei loro libri al seguente indirizzo:

Luca Raffini, Università di Firenze, Dipartimento di Scienza della Politica e Sociologia, 

Via delle Pandette 21, 50127 Firenze.

Numero 0 (2007)
Studiare la partecipazione

Il numero 0, in uscita prevista per dicembre 2007, lancerà il progetto scientifico ed editoriale della nuova rivista di Studi politici e sociali “Partecipazione e Conflitto” attraverso una serie di contributi finalizzati a presentare il dibattito corrente a livello internazionale, sia teorico che metodologico, nelle diverse aree della partecipazione. Il volume conterrà, fra gli altri, contributi di Bianca Beccalli (sul rapporto fra partecipazione e identità di genere), Roberto Biorcio (sul rapporto fra partecipazione e associazionismo), Mimmo Carrieri (sul rapporto fra partecipazione e sindacati), Donatella della Porta (sul rapporto fra partecipazione e democrazia), Mario Diani (sul rapporto fra partecipazione e movimenti sociali), Luigi Pellizzoni (sul rapporto fra partecipazione e politiche pubbliche), Francesco Raniolo (sul rapporto fra partecipazione e partiti politici). Il volume conterrà anche una lunga intervista ad Alessandro Pizzorno, che ripercorrerà retrospettivamente lo sviluppo degli studi sulla partecipazione in Italia. 

Per ulteriori informazioni e per prenotare il volume: partecipazioneeconflitto@gmail.com
